
 
 
 

n. 27 di lunedì 7 luglio 2008 
 
pertinenze della prima casa, le dimensioni non contano 
anche le pertinenze di notevoli dimensioni sono suscettibili di essere trasferite con l’applicazione 
dell’agevolazione per l’acquisto della prima casa: è quanto stabilito dall’agenzia delle entrate  nella 
risoluzione 265/E del 26 giugno 2008. 
il caso esaminato dalle entrate riguarda un’abitazione dotata di due pertinenze di grande 
estensione, e precisamente di un garage (accatastato nella categoria C/6) e di una soffitta 
(anch’essa accatastata in via autonoma rispetto all’appartamento e classificata nella categoria 
C/2). 
 

cellulari di servizio, gli enti locali non sfuggono alla concessione 
solo lo stato è esentato dal pagamento della tassa di concessione governativa sui servizi di 
telefonia mobile.  
gli enti locali sono invece tenuti alla remunerazione di un servizio di cui beneficiano. 
in caso contrario, nei confronti degli enti inadempienti è ravvisabile la  sussistenza del profilo 
soggettivo della colpa grave, necessario ad instaurare un giudizio per responsabilità 
amministrativa innanzi alla corte dei conti. 
 

verifica totale sugli integrativi 
cambia la contrattazione in tutte le amministrazioni locali e si impone la necessità di rivedere gli 
attuali testi dei contratti decentrati per farli rientrare nei vincoli previsti dalla legge e dai contratti 
nazionali. 
sono questi i principali effetti determinati dalle nuove forme di controllo della contrattazione 
collettiva decentrata introdotte nella manovra d’estate. 
 

co.co.co. senza titoli con sanzioni 
la manovra d’estate appena approvata dal governo porta sostanzialmente chiarezza in tema di 
attribuzione d’incarichi da parte della p.a. e delle società  a prevalente partecipazione pubblica. 
in particolare viene maggiormente definito il contenuto del requisito della «specializzazione 
universitaria», requisito che la finanziaria 2008 ha considerato l’elemento caratterizzante dei 
rapporti di lavoro autonomo e delle collaborazioni. 
inoltre il provvedimento in questione contribuisce a rendere sempre più chiara e irreversibile 
l’agonia delle collaborazioni a basso contenuto professionale. 
 

i contratti flessibili perdono il tetto della stagionalità 



il ricorso alle assunzioni flessibili torna a essere utilizzabile in misura più ampia da parte degli enti 
locali e delle altre pubbliche amministrazioni. 
è questa una delle novità di maggior rilievo contenuta nel dl della manovra d’estate e appare 
coerente con la indicazione, contenuta nello stesso testo, di ampliare i margini per il ricorso alle 
assunzioni a tempo determinato anche nelle aziende private, assegnando un ruolo importante alla 
contrattazione collettiva. 
 

si può risarcire la perdita d’immagine da mancato appello 
il «danno curriculare» provocato dalla mancata (illegittima) aggiudicazione di un appalto è 
risarcibile, in quanto l’esecuzione delle attività consentirebbe all’impresa di accrescere la sua 
importanza sul mercato. 
il consiglio di stato, sezione VI, con la sentenza 2751/2008 ha analizzato i presupposti della colpa 
imputabile all’amministrazione, focalizzando l’attenzione sulla più critica tipologia di danno tra le 
differenti rilevabili.  
 

impugnazione, il termine decorre dalla «notizia» 
1) quando in una gara d’appalto pubblica, l’esclusione viene comunicata all’impresa partecipante 
dalla commissione e non dalla conoscenza della determina di aggiudicazione alla 
controinteressata, avvenuta successivamente. 
2) non tenendo conto di ciò, l’eventuale ricorso introduttivo che sui limiti a contestare 
l’aggiudicazione ad altro partecipante ma che non impugni espressamente l’esclusione deve 
considerarsi tardivo o inammissibile 
3) questo ha disposto la sesta sezione del consiglio di stato nella sentenza 2883/2008. 
 

il tempo limita il potere di annullamento 
il potere di annullamento d’ufficio degli atti amministrativi non è soggetto a limiti temporali, ma se 
esso  è esercitato dopo un ampio periodo di tempo, l’amministrazione deve procedere ad una 
puntuale comparazione degli interessi, motivando questo annullamento in modo specifico, e deve 
anche valutare se è sorto  nell’interessato un «affidamento» sulla legittimità del provvedimento.  
così ha deciso il tar lazio-roma, sezione II, 20 giugno 2008, n. 6978, che ha stabilito importanti 
principi sull’annullamento d’ufficio come auto-tutela dell’amministrazione. 
 

patto 2007, da riscrivere il piano di rientro 
amministrazioni locali, il piano di rientro 2008 dallo sforamento del patto di stabilità 2005 mediante 
l’aumento delle tasse locali, deve essere riscritto.  
l’apposito schema di regolamento predisposto dal ministero dell’economia e finanze lo scorso 5 
maggio, infatti, non tiene conto delle sopravvenute novità in termini di congelamento del potere di 
deliberare aumenti e tributi previsto dal decreto legge n. 93/2008. 
è quanto ha deciso la sezione consultiva per gli atti normativi del consiglio di stato, nel testo del 
parere n. 1628/2008. 
 

arriva la stretta sulla burocrazia 
la manovra economica messa a punto dal ministro giulio tremonti trova il tassello mancante. 
è  infatti pronto (dopo il via libera dal quirinale) il disegno di legge che si affianca al decreto legge 
112/2008, entrambi approvati lo scorso 18 giugno.  
si tratta di 75 articoli suddivisi in tre titoli, con numerose misure soprattutto in materia di pubblica 
amministrazione, tra cui l’affidamento dei servizi di norma con gara, il taglio della carta, i fondi per il 
federalismo fiscale, stipendi e curricula dei dirigenti tutti on line. 
 

la carta d’identità dura di più 
il titolare di una carta di identità scaduta dopo il 26 giugno potrà ottenere la convalida formale del 
proprio documento per altri cinque anni semplicemente presentandosi all’anagrafe comunale per 
l’apposizione di un timbro. 



e sin d’ora in caso di primo rilascio la durata del documento in formato cartaceo o elettronico sarà 
sempre decennale. 
lo ha chiarito il ministero dell’interno con la circolare n. 8 del 26 giugno 2008.  
tra le novità introdotte da dl 112/, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 147 del 25/06/2008.  
 

licenziamenti, ricorsi allungati 
più tempo per impugnare il licenziamento, ma necessariamente con ricorso al giudice del lavoro. 
l’atto attraverso il quale il datore di lavoro intima la risoluzione del rapporto di lavoro, infatti, sarà 
impugnabile entro 120 giorni (oggi 60) dall’intimazione stessa o dalla comunicazione dei motivi, ma 
esclusivamente con ricorso depositato nella cancelleria del tribunale in funzione di giudice del 
lavoro (oggi anche con qualunque atto stragiudiziale). 
la novità riguarderà anche l’impugnazione di recessi dei committenti da co.co.co. anche nella 
modalità a progetto. 
 

manovra finanziaria, il testo del ddl 
italia oggi pubblica il testo del disegno di legge approvato dal governo il 18 giugno su «misure per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione tributaria». 
 

regole online ai collaboratori 
la manovra d’estate, in una lettura integrata con la circolare 2 del 2008 della funzione pubblica, 
modifica le regole per le collaborazioni delle pubbliche amministrazioni (articolo 46 del decreto 
legge 112/08). 
gli uffici possono conferire incarichi esterni, oltre che a esperti di comprovata specializzazione 
universitaria, anche a iscritti in albi o a soggetti che operano nell’arte, nello spettacolo o svolgono 
mestieri artigianali. 
per avere efficacia i contratti per gli affidamenti di incarichi esterni vanno pubblicati sul sito web 
dell’amministrazione stipulante. 
 

ici, addio senza ostacoli 
il voto di fiducia di fine giugno 2008, azzerando gli emendamenti dell’opposizione, ha spianato la 
strada al decreto fiscale sull’ici (93/08), che il 1 luglio è stato approvato dell’aula della camera 
senza sorprese: 2831 i voti a favore, 251 i contrari, 4 gli astenuti. 
ora il provvedimento passa all’esame del senato che dovrà convertirlo in legge entro il 27 luglio. 
non solo l’abolizione completa dell’ici sulla prima casa ma anche le norme sulla rinegoziazione dei 
mutui, recepite nell’accordo stipulato tra il ministero dell’economia e l’abi, e le misure sulla 
detassazione degli straordinari. 
 

trenta giorni per sanare l’errore 
ci saranno trenta giorni in più per sanare gli omessi pagamenti dell’ici sulle abitazioni che il 
contribuente ha erroneamente ritenuto assimilate dal comune a quella principale. 
è la più importante novità apportata dal ddl di conversione del dl 93/08, approvato il primo luglio in 
prima lettura dalla camera, relativamente all’esenzione dell’abitazione principale. 
 

l’assessore è in una botte di ferro 
negli enti locali i poteri d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di 
governo mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti, mediante 
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 
essendo pacifico tale assunto, si deve rilevare che in tema di danni arrecati al patrimonio 
immobiliare di proprietà comunale, nessuna colpa può essere ascritta all’assessore competente 
del ramo, in quanto egli non assume alcuna giuridica obbligazione di materiale custodia e vigilanza 
dell’immobile, rientrando tali incombenze esclusivamente nelle competenze dei dirigenti tecnici e 
amministrativi dell’ente. 



lo ha ribadito la corte dei conti per la regione sicilia nel testo della sentenza n. 1679/2008. 
 

multe, ok contratti a percentuale 
la gestione del controllo delle infrazioni semaforiche con uso di strumentazione a noleggio deve 
prevedere un canone determinato in proporzione al costo effettivo del servizio. 
e in ogni caso il privato non può determinare il periodo di tempo di accensione dell’impianto e 
interferire con l’attività di polizia.  
lo ha chiarito il ministero dei trasporti con il parere n. 43077 del 21 maggio 2008. 
 

il blocco assunzioni non fa sconti 
gli enti locali sono tra i protagonisti principali delle innovazioni previste dal dl 112/08. 
la manovra estiva vede soprattutto nei comuni, ma anche nelle province, attuatori fondamentali di 
alcuni degli elementi più rilevanti. 
i comuni, in particolare, sono chiamati a rilanciare l’efficienza dell’azione amministrativa attraverso 
il ridisegno delle funzioni degli sportelli unici per le attività produttive gestibili anche in 
collaborazione con le camere di commercio. 
il decreto legge contiene ulteriori norme specifiche per gli enti locali in merito alla riduzione dei 
costi della politica.  
per esempio, c’è l’eliminazione radicale della possibilità che comuni e province incrementino le 
indennità dei propri amministratori. 
 

negli enti locali solo co.co.co. doc 
nuove modifiche alla disciplina in materia di conferimenti di incarichi esterni. 
deroga al requisito della specializzazione universitaria. 
divieto assoluto di utilizzare i co.co.co. per attività ordinarie. 
l’articolo 46 del decreto legge n. 112/08 introduce alcune significative novità in materia di 
conferimenti di incarichi esterni da parte delle pubbliche amministrazioni, con la modifica dell’art. 7, 
comma 6, del dlgs 165/01 e dell’art. 3, commi 55 e 56 della legge finanziaria 2008. 
 

il «no» al part-time deve essere motivato 
l’amministrazione può negare il passaggio al part-time, ma il rifiuto deve essere motivato. 
e, per quest’anno, parte dal 25 giugno il conteggio delle assenze per malattia che, se superano le 
due volte nel corso dell’anno, vanno giustificate con un certificato rilasciato da una struttura 
sanitaria pubblica.  
lo ha chiarito il dipartimento delle finanze del ministero dell’economia con una circolare del 2 luglio. 
il dipartimento ricorda pio che la visita medico-fiscale di controllo deve essere richiesta anche per 
un solo giorno di assenza per malattia. 
e che gli orari delle fasce di reperibilità sono state estese dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20. 
 

finti malati, la stretta parte in salita 
è nuova la disciplina sulle malattie del personale pubblico la prima e principale sfida del decreto 
legge 112/2008. 
a fronte, infatti delle innovazioni previste dall’articolo 71 della manovra estiva 2008, si manifesta 
una serie di problemi applicativi e interpretativi, che generano interrogativi in particolare sulla 
capacità delle strutture sanitarie pubbliche di assorbire l’impatto della norma. 
 

la tia va assoggettata a iva 
secondo l’amministrazione finanziaria la tia, (tariffa di igiene ambientale), non ha natura tributaria, 
ma costituisce a tutti gli effetti un corrispettivo per il relativo servizio pubblico e pertanto deve 
essere assoggettata ad iva. 

ici, il piatto piange 
sull’abolizione dell’ici il piatto piange. 



che i fondi stanziati dal governo per rimborsare i comuni fossero insufficienti se ne era avuta la 
sensazione sin dal varo del decreto legge fiscale ma ora i numeri del ministero dell’interno dicono 
che mancano all’appello oltre 400 milioni di euro. 
a tanto ammonta lo scostamento tra quanto stanziato dal governo e il mancato gettito ici derivante 
dall’abrogazione dell’imposta. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 

 


